
AGRICOLTURA CIBO & CLIMA
Accelerare la conversione ecologica

Il clima cambia. Quale adattamento per l’agricoltura ?
Venerdì 4 novembre, Sala degli Specchi Palazzo Bufalini,  Città di Castello.
Raoul Segatori - Sezione Tutela e valorizzazione sistemi naturalistici Regione Umbria

P.d.G.



CONNETTIVITÀ	ECOSISTEMICA PER	AUMENTARE	LA	RESILIENZA

LA	RETE	ECOLOGICA	REGIONALE	DELL’UMBRIA	- RERU

Una	delle	definizioni	maggiormente	diffuse	considera	la	rete	ecologica	
come	un SISTEMA	INTERCONNESSO	DI	HABITAT,	DI	CUI	SALVAGUARDARE	LA	
BIODIVERSITÀ, ponendo	quindi	attenzione	alle	specie	animali	e	vegetali	
potenzialmente	minacciate.



Ø Aree centrali (core areas): aree ad alta
naturalità che sono già, o possono essere,
soggette a regime di protezione (parchi o riserve)
Ø Fasce di protezione (buffer zones): zone
cuscinetto, o zone di transizione, collocate
attorno alle aree ad alta naturalità
Ø Fasce di connessione (corridoi ecologici):
strutture lineari e continue del paesaggio, di varie
forme e dimensioni, che connettono tra di loro le
aree ad alta naturalità e rappresentano
l'elemento chiave delle reti ecologiche
Ø Aree puntiformi o "sparse" (stepping zones):
aree di piccola superficie che, per la loro
posizione strategica o per la loro composizione,
rappresentano elementi importanti (es. piccoli
stagni in aree agricole)

La	rete	ecologica	è	costituita	da	quattro	elementi	
fondamentali	interconnessi	tra	loro:



La RE è uno strumento finalizzato alla mitigazione del fenomeno di
frammentazione degli habitat e, nel suo approccio di tipo
ecologico-funzionale, a garantire la permanenza dei processi
ecosistemici e la connettività per le specie sensibili

Diverse scale 

Nazionale – Regionale – Comunale



GLI	OBIETTIVI	DA	PERSEGUIRE
v La definizione di diverse Reti Ecologiche: una "rete totale" che considera

tutti i vertebrati, una rete per ogni gruppo tassonomico (mammiferi, uccelli,

rettili, anfibi e pesci)

v L'identificazione del grado di frammentazione e le necessità di ricostruzione

delle connessioni, con indicazioni, territorialmente riferite, delle azioni di

conservazione e di gestione necessarie al mantenimento e al ripristino degli

habitat delle diverse specie

v Il confronto tra la rete delle specie minacciate ed il sistema delle aree

protette e programmate (Parchi nazionali/regionali, Riserve naturali, Siti

Natura 2000)

v La messa a punto di una metodologia standard di riferimento per lo studio

delle reti ecologiche su ambiti e con scale diverse (es. scala comunale)



Rete	Ecologica	Regione	Umbria	- RERU

q Intera copertura regionale.

q Elevato dettaglio cartografico con restituzione alla scala

1:10.000.

q Recepita da due L.r. 11/2005 e 13/2009 e dalla L.r. 1/20015

“Testo unico”, che le conferiscono forza normativa e cogenza.

q Dal 2005 tutte le nuove previsioni di PRG o loro varianti sono

oggetto di verifica o loro varianti sono oggetto di verifica con la

RERU.

















In Umbria il 51% del territorio regionale 
comprende:

• campi	coltivati	e	abbandonati,	vigneti	ed	oliveti	(46%) 
• aree	urbanizzate	(5%) 

• boschetti

• laghetti,	stagni,	sorgive,	corsi	d’acqua	

• idrofitiche,	eleofitiche	e	ripariali

• filari	di	alberi

• siepi	semplici	o	alberate

• cespuglieti	e	arbusteti

• brughiere

• prati	a	marcite

• aree	pascolive	aride

• affioramenti	rocciosi

• lembi	calanchivi

• zone	con	cenosi	sinantropiche

Sono stati inoltre rilevati “piccoli biotopi” rappresentati principalmente 
da:





































Incidenza % dell'edificato per classe di altitudine
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Incidenza % dell'edificato per classe di acclività
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Potere di selezione dei parametri morfologico-urbanistici 
per la localizzazione dell'edificato

(livelli di varianza delle risposte tematiche analizzate) 
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L.R. 1/2015 - Testo Unico del territorio
Modifiche alla L.R. N. 27/2000 (PUT)  

Art. 81 - Rete Ecologica Regionale 
1. La Rete Ecologica Regionale di cui alla carta n. 6 allegata alla legge regionale 

27/2000 è un sistema interconnesso di habitat, di elementi paesistici e di unità 
territoriali di tutela ambientale finalizzato alla salvaguardia ed al mantenimento 
della biodiversità.

2. La Rete Ecologica Regionale è costituita da:

a) unità regionali di connessione ecologica, quali aree di habitat delle specie ombrello di 
estensione superiore alla soglia critica, reciprocamente connesse e relativa fascia di 
permeabilità ecologica;

b) corridoi, quali aree di habitat di estensione inferiore alla soglia critica ma 
reciprocamente connesse e relativa fascia di permeabilità ecologica in forma lineare 
o areale collegate con le unità regionali di connessione ecologica;

c) frammenti, quali aree di habitat di estensione inferiore alla soglia critica, 
reciprocamente non connesse e non collegate alle unità regionali di connessione 
ecologica, ma circondate da una fascia di categorie ambientali non selezionate dalle 
specie ombrello.



L.R. 1/2015  
Art.82 - Unità regionali di connessione ecologica, corridoi e frammenti 

1. Il PRG, parte strutturale, individua le componenti della rete ecologica di cui all’articolo 81 stabilendone le 
specifiche dimensioni e le normative di salvaguardia e formula, altresì, le previsioni finalizzate alla 
protezione, alla ricostituzione e all’adeguamento delle componenti ecologiche prevedendo le modalità di 
attuazione degli interventi, sulla base delle misure di conservazione e gestione stabilite dalla Regione. 

2. Nei corridoi individuati dal PRG è consentita la realizzazione di opere infrastrutturali non costituenti 
barriera, nonché di opere relative ad infrastrutture ferroviarie e viarie, con le modalità previste 
all’articolo 26, comma 2 delle norme regolamentari Titolo I, Capo I, purché per le suddette opere siano 
previsti interventi di riambientazione. 

3. Nei corridoi è vietato alterare in maniera permanente la vegetazione legnosa spontanea preesistente a 
seguito di interventi agrosilvo-colturali. È comunque consentita la coltivazione delle aree boscate, in base 
alle vigenti normative. In ogni caso in tali corridoi possono essere comprese aree urbanizzate o oggetto di 
previsione edificatoria che non ne interrompano la connettività prevedendo adeguati varchi per garantire 
la biopermeabilità, evitando fenomeni di linearizzazione urbana e prevedendo interventi di 
riambientazione. 

4. Nei frammenti di cui all’articolo 81, comma 2, lettera c), il censimento delle aree di vegetazione legnosa da 
sottoporre a protezione totale o particolare e la loro definizione in termini fondiari, è effettuata dai comuni 
nel PRG, parte strutturale, tenuto conto degli indirizzi programmatici regionali. La Regione nei 
frammenti incentiva la ricostruzione di siepi e filari permanenti che ricolleghino tra di loro le aree di cui al 
precedente periodo, al fine di ristabilire la continuità con le unità regionali di connessione ecologica.



Aggiornamento	della	base	cartografica

Carta Geobotanica

ØFoto-interpretazione	su	ortofoto	digitali	

2011

ØMaggiore	definizione	delle	classi	in	legenda	

(da	22	a	33	classi)

Ø Reversibilità	della	legenda	(Geobot_RERU	

<>	Geobot_RERU	attuale)

Ø Integrazione	con	la	Carta	delle	Serie	di	

Vegetazione



Legenda	Carta	Geobotanica
RERU RERU	3

Boschi	e	pinete	di	sclerofille	sempreverdi	mediterranee
011	Boschi	di	sclerofille	mediterranee
012	Pinete	mediterranee

Boschi	di	caducifoglie	planiziali,	collinari	e	submontane
021	Boschi	di	caducifoglie	planiziali
022	Boschi	di	caducifoglie	collinari	e	submontane
023	Castagneti	da	frutto	e	Boschi	di	castagno

Boschi	di	caducifoglie	montane 031	Boschi	di	caducifoglie	montane
Boschi	e	boscaglie	di	caducifoglie	ripariali 040	Boschi	e	boscaglie	di	caducifoglie	ripariali

Brughiere	planiziali	e	basso-collinari
051	Brughiere	planiziali
052	Brughiere	(basso-)collinari

Arbusteti	collinari	e	montani
061	Arbusteti	collinari
062	Arbusteti	montani

Siepi 070	Filari	e	Siepi
Praterie	primarie 080	Praterie	primarie

Praterie	secondarie	submediterranee,	collinari,	montane,	delle	aree	di	fondovalle	e	
calanchive

091	Praterie	secondarie	submediterranee,	collinari	
092	Praterie	secondarie	montane
093	Praterie	secondarie	di	fondovalle
094	Praterie	secondarie	calanchive

Popolamenti	idrofitici
101	Vegetazione	idrofitica	lacustre
102	Vegetazione	idrofitica	fluviale

Popolamenti	terofitici,	praterie	umide	e	torbose	e	vegetazione	elofitica 111	Popolamenti	terofitici,	praterie	umide	e	torbose	e	vegetazione	elofitica
Aggruppamenti	casmofitici 120	Vegetazione	casmofitica
Rimboschimenti 130	Rimboschimenti

Seminativi	semplici	e	incolti
141	Seminativi	semplici
142	Campi	abbandonati	e	incolti

Seminativi	arborati
151	Seminativi	arborati
152	Colture	agrarie	mosaicizzate

Oliveti 160	Oliveti
Vigneti 170	Vigneti
Frutteti 180	Frutteti
Pioppeti 191	Arboricoltura	da	legno
Aree	urbanizzate 200	Aree	urbanizzate
Aree	con	vegetazione	scarsa	o	nulla 210	Aree	con	vegetazione	scarsa	o	nulla
Zone	obliterate 220	Zone	obliterate



Specie	ombrello

Specie	della	Banca	Dati	faunistica	dell’Umbria

.....







Il confronto effettuato tra la mosaicatura degli
strumenti urbanistici comunali vigenti e la
configurazione della urbanizzazione regionale
aggiornata al 2002 (l’ultima disponibile nel
database istituzionale) fornisce una differenza
di aree destinate a trasformazioni urbane, ma
ancora non attuate, di oltre 18.000 ha. Anche
togliendo precauzionalmente il 50% delle zone
S (servizi pubblici) che spesso riguardano aree
verdi più o meno attrezzate, il totale
ammonterebbe comunque ad oltre 15.000 ha di
urbanizzazioni potenziali. Ciò equivale a circa
l’1,7% della intera estensione regionale
dell’Umbria che andrebbe a sommarsi agli oltre
30.000 ha attuali portando il tasso di
urbanizzazione regionale al 5,2% contro il
3,5% odierno.

Zone	di	PRG	contenute	nei	
parchi

Zone	di	PRG	contenute	nei	siti	N2000

Distribuzione delle Zone di PRG
contenute nei siti N2000 per sito

Nota: la mosaicatura ha estratto dagli strumenti urbanistici comunali vigenti
esclusivamente le destinazioni d’uso che presuppongono forme di edificazione
ed urbanizzazione.

ANALISI	DI	INSULARIZZAZIONE
DEI	SITI	N2000

Analisi geostatistica di incremento della densità urbana in alcune aree di prossimità di siti N2000

LIFE13 NAT/IT/000371 - SUN LIFE - Strategy for the Natura 2000 Network of the Umbria 
RegionOSSERVATORIO REGIONALE PER LA BIODIVERSITA’, IL PAESAGGIO RURALE E LA PROGETTAZIONE SOSTENIBILE – Monitoraggio 2015-2017

Una intersezione tra i perimetri dei siti N2000 e la mosaicatura dei PRG, selezionando solo le
superfici di piano superiori ai 2 ha (quelle di entità inferiore potrebbero derivare da tolleranze
di georiferimento), evidenzia 93 aree in totale per quasi 530 ha complessivi. Tali superfici sono
distribuite come segue in relazione alle destinazioni d’uso omologate nella mosaicatura
effettuata. Le zone di piano di maggiori dimensioni sono le D (produttive direzionalii/terziarie)
e le S (servizi pubblici).

I PRG nelle aree protette e nei siti Natura 2000



LIFE13 NAT/IT/000371 - SUN LIFE - Strategy for the Natura 2000 Network of the Umbria 
RegionOSSERVATORIO REGIONALE PER LA BIODIVERSITA’, IL PAESAGGIO RURALE E LA PROGETTAZIONE SOSTENIBILE – Monitoraggio 2015-2017

PROFILI DI OCCLUSIONE INFRASTRUTTURALE DELLA REGIONE Lo sviluppo complessivo delle discontinuità, in numero di circa 180, è inferiore agli 8 km, cioè meno del 6% dell’intero tracciato regionale umbro della E45. Oltre a ciò una
parte delle stesse discontinuità riguarda piccoli sovrappassi di sottostanti strade locali e in altra parte (circa 27,6 km pari al 20% dell’intero sviluppo) è direttamente
adiacente ad aree urbanizzate. Più precisamente quasi 4 km di sovrappassi (meno del 3%) servono per il superamento di segmenti stradali locali, mentre 370 m di
viadotto (meno del 3‰) sono stati realizzati per scavalcare asperità morfologiche. Circa 2 km (l’ 1,5%) della E45 umbra transitano in galleria e infine 1,7 km del tracciato
(1,3%) costituiscono attraversamenti di corsi d’acqua.

Da completare

In corso di completamento

Circa	1	km	di	varchi	
fluviali,	4	km	di	varchi	
morfologici,	poco	più	
di	600	m	di	varchi	
relativi	a	sovrappassi	
stradali	danno	luogo	
a	circa	il	10%	
dell’intero	tracciato	
regionale	
apparentemente	
pervio.	In	realtà	sono	
presenti	ben	5	km	di	
linee	urbanizzate	e	la	
maggior	parte	dei	
varchi	lungo	la	A1	
non	ha	
corrispondenze	nella	
linea	TAV

Sul totale delle arterie viarie esaminate (315
km) sono stati rilevati circa 380 varchi per
potenziali flussi biotici (circa 36 km). Di
questi però quasi 300 servono a sovra o
sottopassare altre strade. I varchi con
maggiore idoneità ecologica sono 37 di tipo
fluviale, 26 di tipo morfologico e circa 15
tunnel per un totale di circa 25 km.



LIFE13 NAT/IT/000371 - SUN LIFE - Strategy for the Natura 2000 Network of the Umbria 
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ANALISI DEI VARCHI DEL RACCORDO RA6 (Perugia-A1)

Il tratto regionale esaminato del raccordo RA6 di oltre
50 km, si presenta trasversalmente permeabile per
quasi il 20% (circa 10 km), però quasi la metà delle
interruzioni è costituita da sottopassi stradali. Poco più
di 800 m sono equamente suddivisi tra passanti
morfologici e idraulici, mentre i restanti 5 km sono
gallerie. La pervietà della infrastruttura in termini
quantitativi è però solo apparente, in quanto la grande
maggioranza dei passaggi si blocca poi contro aree
urbanizzate a vario titolo (17 km sui circa 40, 42%) o
altri elementi infrastrutturali continui, mentre le
gallerie presenti a sud di Perugia attraversano in
superficie un denso tessuto urbanizzato.
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Il tunnel che perfora il rilievo del M. 
del Bersaglio (410 m slm) a nord di 
Magione ha una lunghezza di 870 m. 
La maggior parte delle aree 
interessate è utilizzata a fini agricoli, 
però sono presenti anche ampie 
patches forestali. Si tratta 
indubbiamente, almeno in teoria, del 
più efficiente passante ecologico 
trasversale del raccordo RA6, anche 
perché, a 1 km a SW, la stessa 
ferrovia transita in una lunga galleria 
di circa 1,2 km. Queste due  
interruzioni infrastrutturali lasciano 
libero un lungo corridoio che dal 
sistema Natura 2000 dei Boschi di 
Pischiello-Civitella e Boschi di Castel 
Rigone (circa 2300 ha complessivi) 
arriva fino alla sponda orientale del 
Lago Trasimeno, nel lungo tratto 
libero (1,3 km) tra Monte del Lago e 
San Feliciano.

16 - Il corridoio di Magione

Lungo il tracciato sono 
molto frequenti piccoli 
passanti idraulici 
potenzialmente utilizzabili 
da piccoli mammiferi, anfibi 
e rettili.

Il Raccordo RA6 nel sistema
viario regionale. I tratti colorati
indicano le direttrici stradali
per le quali è già stato
elaborato il PDO.
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ANALISI DEI VARCHI DELLA S.S.3 - Flaminia (Tre Valli Umbre)

La S.S. 3 - Flaminia nel
sistema viario regionale. I tratti
colorati indicano le direttrici
stradali per le quali è già stato
elaborato il PDO.
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6 - Il corridoio di M. Piano



Grazie per l’attenzione


